Carissima Maria,

molto raramente mi è capitato che gli occhi mi si inumidissero leggendo un libro. Con “Anime graffiate” mi è accaduto all’ultima pagina, con le toccanti parole di Christa che accarezza la barba lunga di Stefano, ormai fuori pericolo grazie al cuore di Tania, quella ragazzina che forse aveva preso a cuore più delle altre. Scusami, Maria, se comincio dalla fine : è solo per esprimerti la sensazione che più mi ha colpito. Tutto il libro è pieno di forti emozioni e di incredibili colpi di scena. A cominciare da quel sozzone individuo: il ginecologo di famiglia, per non parlare di Marco, il “grande amore” di Valentina, fragile creatura resa ancora più vulnerabile dalla situazione familiare. Già, Valentina, una creatura che, partita da un binario ben diverso, infine si trova, suo malgrado, a camminare fianco a fianco con le ragazzine vendute dai familiari a gente senza scrupoli, indegna di chiamarsi uomini. E che dire di Giulia e Stefano? E Laura? Tutte vittime dei tempi che stiamo vivendo. Le facili separazioni, l’inseguimento della carriera, l’incapacità di ascoltare i nostri figli quando lanciano richiesta di aiuto. Compriamo loro i capi firmati, l’auto, la moto, cosa possiamo fare di più? Se invece ci fermassimo ogni tanto ad ascoltarli... Per fortuna, in qualche caso, tutto o quasi si avvia verso una parvenza di normalità. Stefano ritrova l’amicizia di Giulia, riconquista la figlia e un provvidenziale cuore nuovo, anzi forse due, perché sembra che Laura, la psicologa, sia disposta ad affidargli il suo. Maria, cosa posso dirti? Il libro è scritto molto bene, anche graficamente, e non ho trovato un errore ortografico neanche a pagarlo un milione. Con il cuore gonfio e leggermente graffiato dalle tante emozioni provate fra le tue pagine, ti abbraccio caramente e a risentirci. 
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